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Spett.le PROVINCIA di ASCOLI PICENO 
Settore II “Tutela e Valorizzazione Ambientale" 

Pec: provincia.ascoli@emarche.it 
 

Oggetto: Art.27-bis D.Lgs 152/2006 e s.m.i. – Procedimento autorizzatorio unico (PAU). Ditta 

ENERGY BOOST SRL. Impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R12 – R4 – R5) di rifiuti non 

pericolosi ai sensi dell’art.208 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. in VIA DEL COMMERCIO nel Comune di 

ASCOLI PICENO - Riscontro alle osservazioni inviate dalla NUOVALUDUS S.S.D. datate 5/11/25 

 

Spett. le Provincia di Ascoli Piceno, 

in riferimento alle osservazioni presentate dalla sig.ra ANGELINI SCILLA Amministratore Unico 

della NUOVALUDUS S.S.D. a r.l. datate 05.11.2025 - nel premettere che le stesse vertono su istanza già 

oggetto di precedente avviso al pubblico sul sito della Provincia di Ascoli Piceno non seguito da alcuna 

osservazione - si fa presente quanto di seguito rappresentato. 

1) UBICAZIONE DELL’IMPIANTO DI ENERGY BOOST Srl 

In prima istanza la NUOVALUDUS S.S.D. a.r.l. lamenta che l’impianto della Energy Boost Srl 

andrebbe a posizionarsi in zona non industriale ove sarebbero presenti solo attività commerciali e per servizi.  

Sul punto si segnala che la documentazione progettuale agli atti individua con chiarezza la destinazione 

urbanistica dell’area sulla quale è previsto l’insediamento dell’impianto Energy Boost S.r.l in Via del 

Commercio che va a porsi all’interno di un opificio industriale già esistente, in precedenza adibito ad altre 

attività industriali (ex OCMA). 

In particolare l’area ricade: 

· in Zona produttiva–commerciale - ZONA 2 - art. 4, la quale comprende le aree destinate ad insediamenti: 

- produttivi di natura industriale e artigianale di ogni tipo, 

- depositi, 

- impianti per la vendita all’ingrosso, 

- attività commerciali al dettaglio, comprese quelle con superfici di vendita superiori a mq 400, 

- concessionarie automobilistiche e servizi connessi. 

· in Zona a destinazione mista produttiva e per servizi - ZONA PS - art. 4 bis, che ammette: 

- insediamenti produttivi e di servizio, riconducibili al terziario di supporto alle attività produttive; 

- insediamenti produttivi–commerciali e di servizio, pertinenti al terziario commerciale ed innovativo 

anche a supporto di attività miste produttive e/o produttive-commerciali. 

Ne consegue che la normativa urbanistica vigente ammette espressamente, nella zona di 

interesse, attività (i) produttive industriali, (ii) artigianali, (iii) commerciali e (iv) di servizio. 

Tra l’altro la questione dell’idoneità dell’ubicazione è stata già superata nel Verbale della Conferenza 

di Servizi del 27.06.2025 dall’Ing. Piccinini del Piceno CONSIND, il quale dopo aver dichiarato: (..) la 

destinazione urbanistica è conforme al piano regolatore, sia quella del magazzino che era riportata nella 

prima istanza di insediamento dell'agglomerato, che quella oggetto della conferenza di servizi perché di fatto 
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è un'attività produttiva a tutti gli effetti, quindi sia l’attività produttiva che il magazzino sono conformi alle 

previsioni dell'agglomerato di Castagneti che come diceva la dottoressa Mariani è anche mista, cioè oltre alle 

attività produttive in senso lato, cioè artigianali e industria, possono essere ospitate anche attività commerciali 

e di servizio, ovviamente con attività commerciali di servizio cambiano i parametri urbanistici. (..), a domanda 

del Dott. Giantomassi sull’esito del parere del Piceno Consind dal punto di vista urbanistico, esprimeva parere 

favorevole.  

L’idoneità del collocamento dell’impianto della Energy Boost Srl veniva confermato anche dall’Arch. 

Galanti del Comune di Ascoli Piceno il quale, a più riprese in sede di Conferenza di Servizi, sottolineava di 

come l’area fosse un’area produttiva e per servizi, un'area mista.  

Quanto sopra osservato è tanto vero che, contrariamente a quanto sostenuto nelle osservazioni della 

NUOVALUDUS, la zona non ospita esclusivamente attività commerciali e di servizio ed infatti, il capitolo 3 

del S.I.A. (“Quadro di riferimento progettuale”) indica la presenza, tra le attività confinanti, dell’impianto di 

gestione rifiuti “Fanini S.r.l.” che è qualificabile a tutti gli effetti come attività industriale; per tale realtà, i 

mezzi destinati al trasporto dei rifiuti accedono all’impianto mediante la viabilità adiacente al centro di 

smistamento delle Poste, e le operazioni di gestione rifiuti avvengono nel fabbricato limitrofo alla palestra.  

Si segnala, infine, che l’area ha storicamente una chiara vocazione produttiva, come dimostrato dai 

numerosi capannoni industriali, alcuni dei quali oggi non utilizzati ma realizzati originariamente per attività 

industriali (ad esempio, quello situato immediatamente ad est del centro di smistamento delle Poste). 

2) ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

In secondo luogo la NUOVALUDUS S.S.D. a.r.l. lamenta il fatto che il Comune di Ascoli Piceno 

dovrebbe prendere atto che la zona in esame non può essere più un’area di classe V, con ciò ammettendo di 

come la stessa sia classificata in tal maniera nel piano di zonizzazione acustica del Comune di Ascoli Piceno 

che identifica l’area in questione come “Classe V: prevalentemente industriale”. 

Anche tale questione è stata chiarita nel Verbale della Conferenza di Servizi del 27.06.2025 dall’Arch. 

Galanti del Comune di Ascoli Piceno che dichiarava di come ci fosse “assoluta congruità tra la zona 

urbanistica e la classificazione acustica”. 

In ogni caso si rappresenta che la Energy Boost S.r.l. nel Piano di Monitoraggio Ambientale presentato, 

in maniera cautelativa e per una maggiore tutela dei residenti dell’area, anche se non tenuta, ha previsto di 

verificare il rispetto dei limiti previsti dalla zonizzazione acustica - Classe IV (area di intensa attività umana) 

in corrispondenza dell’ambiente abitativo fronte palestra NuovaLudus S.S.D. nonché di adottare una Procedura 

di Gestione delle rimostranze acustiche. 

3) INFRASTRUTTURA VIARIA 

La NUOVALUDUS lamenta altresì l’asserita inadeguatezza dell’infrastruttura viaria al transito dei 

mezzi pesanti che, a detta della stessa, per uscire dall’impianto dovrebbero necessariamente invadere la 

carreggiata opposta di una strada che classifica come “fortemente trafficata (600 mezzi/ora)”. 
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In merito a ciò si evidenzia come la ditta Energy Boost S.r.l. abbia previsto la realizzazione di due 

cancelli distinti per ingresso ed uscita al posto dell’unico cancello ad oggi presente; ciò consentirà un più 

agevole transito dei mezzi, senza invasione della carreggiata opposta in quanto: 

- i mezzi in ingresso proverranno unicamente da est, ovvero dall’uscita del raccordo autostradale Ascoli-

Mare, uscita di Ascoli Est-Folignano, nonché dalla zona industriale Campolungo; 

- i mezzi in uscita, diretti verso est, non attraverseranno la carreggiata ma potranno svoltare verso ovest 

fino a percorrere la nuova rotatoria in fase di realizzazione per dirigersi verso la zona industriale o 

verso la superstrada (allegato 1). 

Tra l’altro si puntualizza che nel S.I.A. è indicata la previsione di una media di transito di 2 mezzi al 

giorno per il trasporto dei rifiuti sia in ingresso sia in uscita, per un totale di circa 4 mezzi al giorno, massimo 

6, i quali, oggettivamente, rappresentano una quantità irrisoria rispetto i 600 mezzi/ora indicati nelle 

osservazioni della NUOVALUDUS. 

4) MATERIALI CONTENENTI SILICIO  

La NUOVALUDUS sostiene poi che l’impianto possa essere potenzialmente cancerogeno per 

inalazione per l’esposizione a polvere di silice cristallina lamentando di conseguenza l’insalubrità dello stesso 

perché posto in aderenza, oltre ad altre attività, anche al proprio centro sportivo che nel periodo 

primavera/estate, come dichiarato, eserciterebbe attività anche fuori del capannone.  

Sul punto si rappresenta, in primis, come dal confronto con impianti simili, presenti ed autorizzati sul 

territorio nazionale, è emerso che i materiali contenenti silicio provenienti dalla triturazione dei pannelli 

fotovoltaici non presentano caratteristiche di pericolo. Si faccia riferimento al rapporto di prova allegato 

(allegato 2) relativo al silicio prodotto da un impianto già in attività che recupera pannelli fotovoltaici 

utilizzando linee di lavorazioni della stessa tipologia e marca della Energy Boost. Poiché il rifiuto in ingresso 

(pannelli fotovoltaici) è lo stesso, la linea di lavorazione è costituita dagli identici processi e macchinari forniti 

dalla stessa azienda COMPTON, anzi in una versione tecnologica più avanzata, è verosimile affermare che il 

materiale contente silicio prodotto dalla lavorazione presenterà le stesse caratteristiche di non pericolosità. 

In ogni caso si rappresenta che i materiali contenenti silicio saranno stoccati dentro big bag posizionati 

all’interno del capannone, in zona centrale e che le polveri del sistema di abbattimento saranno raccolte dentro 

big bag agganciati sotto ai filtri e tramite una valvola stellare le polveri cadranno per gravità direttamente 

dentro ai sacconi senza possibilità di fuoriuscita. I big bag che raccolgono tali polveri saranno chiusi 

ermeticamente, incappucciati e stoccati in deposito temporaneo sotto tettoia lato fiume.  

In entrambi i casi gli stoccaggi saranno quindi gestiti senza creare possibile pericolo di inalazione per 

i frequentatori delle attività limitrofe. 

Di conseguenza, la presunta cancerogenità dell’impianto nei confronti dei frequentatori delle attività 

limitrofe può considerarsi esclusa anche dalle misure di mitigazione adottate dalla ditta che, come evidenziate 

negli elaborati presentati (relazione di modellazione delle polveri e S.I.A), permettono di rispettare 

ampiamente quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di qualità dell’aria.  
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Nelle valutazioni eseguite sono stati considerati tra i recettori anche quelli ubicati in corrispondenza 

del perimetro aziendale, quali negozi, palestra e abitazione e non sono emerse criticità, in quanto, anche presso 

tali ricettori proprio adiacenti al sito, i valori rientrano pienamente nei limiti normativi.  

Nel Piano di monitoraggio presentato agli Enti, la ditta ha comunque previsto campionamenti 

ambientali esterni della Silice cristallina libera durante la fase di esercizio per un periodo di 2 anni con 

frequenza semestrale presso 2 stazioni di prelievo (Lato est: civili abitazioni vicino alla palestra e Lato ovest: 

attività commerciali) in modo da monitorare la qualità dell’aria circostante. 

Non volendo in alcun modo sminuire l’importanza e la serietà dell’argomento che, come detto, sarà 

gestito con tutte le accortezze del caso dalla Energy Boost Srl all’interno dell’opificio, ci si consenta, sul punto, 

di rilevare come sia oggettivamente paradossale una simile osservazione quando chi la muove dichiara di far 

esercitare attività all’aperto ai propri iscritti nonostante la presenza, nelle adiacenze, di stoccaggi di rifiuti 

all’aperto della Fanini Srl e dell’inquinamento derivante dai dichiarati 600 mezzi/ora transitanti nella zona ed 

indicati nelle osservazioni la cui combustione dei relativi carburanti rilascia notoriamente nell'aria una miscela 

di gas nocivi, come ossidi di azoto e monossido di carbonio!!! Anche se, del tutto onestamente, non si 

comprende neppure dove si possa esercitare la dichiarata attività all’aperto vista l’inesistenza - per lo meno 

dalla mera visione dei luoghi - di un’area che possa essere a ciò preposta (allegato 3)!  

In ogni caso si segnala pure che nelle vicinanze sono state autorizzate altre attività potenzialmente 

insalubri che svolgono, tra le altre cose, attività di verniciatura di veicoli.  

5) ASSERITI LAVORI DI DEMOLIZIONE 

Da ultimo la NUOVALUDUS segnala l’avvenuta esecuzione di asseriti lavori interni di demolizione 

interrogandosi circa l’esistenza di regolare CILA presso il Comune di Ascoli Piceno.  

In merito a ciò, nel premettere che tale osservazione è totalmente estranea alle finalità del 

procedimento autorizzatorio, si vuole in ogni caso precisare che il piccolo cumulo di calcinacci rappresentato 

nella documentazione fotografica allegata alle osservazioni proviene dalla pulizia interna del capannone. Non 

si può non evidenziare come appaia quantomeno curioso che nelle foto non siano state immortalate anche le 

svariate attrezzature ginniche ivi presenti che, del pari ai calcinacci, sono state inspiegabilmente rinvenute 

all’interno del capannone di proprietà della Energy Boost Srl (allegato 4). 

In ogni caso si rappresenta che i calcinacci sono stati stoccati in deposito temporaneo all’esterno, su 

superficie pavimentata, in attesa di essere portati via da ditta autorizzata. 

Ascoli Piceno, 19/11/2025 

Energy Boost S.r.l. 

 

Allegati: 

- Allegato 1: foto realizzazione nuova rotatoria;  

- Allegato 2: rapporto di prova; 

- Allegato 3: foto esterni palestra; 

- Allegato 4: foto materiale ginnico rinvenuto.  
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